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Presentazione del percorso
L’apprendimento delle tabelline è forse il primo grande impegno 
cognitivo richiesto ai bambini all’inizio del percorso scolastico. Me-
morizzazione e recupero di quantità non indifferenti di dati sembrano 
esigere sforzi davvero grandi che, spesso, non sono premiati dalla 
effettiva acquisizione del contenuto.
Diversamente da altri argomenti insegnati a scuola, le tabelline rappre-
sentano un insieme poco significativo di dati, di difficile comprensione 
e, dunque, memorizzazione. La difficoltà, già consistente per la gran 
parte degli alunni, diventa insormontabile per ragazzi con ritardo o 
difficoltà di apprendimento.
Tabelline che passione! inserisce i numeri all’interno di filastrocche 
divertenti accompagnate da simpatiche animazioni. Le filastrocche, 
integrate con materiale multimediale significativo per il bambino, 
agevolano la memorizzazione, mentre il recupero è facilitato dall’effetto 
di richiamo delle rime.
Il software è stato pensato come un sussidio didattico completo per 
l’insegnamento delle tabelline, anche in caso di specifiche difficoltà. 
Oltre a filastrocche animate, il programma comprende sezioni di raf-
forzamento dell’apprendimento con esercizi e verifiche proposti sotto 
forma di giochi e attività interattive.
È possibile inoltre stampare gli spartiti delle filastrocche, per attività 
integrate durante le lezioni di musica.
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Indicazioni metodologiche 

Questo software, con le sue filastrocche animate, non vuole presentare 
soltanto un metodo associativo per insegnare le tabelline, ma vuole 
approfondirne la comprensione presentando una metafora visiva che, 
se impiegata correttamente, porterà a un apprendimento cognitivamente 
superiore del materiale imparato. 
Alla memorizzazione si potrà affiancare, come attività in classe, l’e-
lemento di ricerca e scoperta delle regolarità e armonie nella tavola 
pitagorica. 
Una volta compresa la natura della metafora, sarà più semplice e 
produttivo esercitarsi anche con la sezione Prepariamoci.
La metafora di cui stiamo parlando raffigura ogni tabellina come una 
catena montuosa, con cime e valli che si alternano continuamente, 
dando forme caratteristiche a ogni serie di numeri.
Capendone la struttura, non solo si avrà una migliore comprensione e, 
dunque, agevolazione nel ricordo ma, allo stesso tempo, sarà possibile 
facilitare l’apprendimento di tabelline successive partendo da montagne 
di numeri precedentemente imparate.
L’utilizzo della sezione Prepariamoci può profittare della attiva costru-
zione in classe dei paesaggi che rappresentano ogni tavola pitagorica.

Come si forma la montagna?
Proviamo a prendere come modello la montagna costruita con i numeri 
della tabellina del 2. 
Tracciamo un diagramma cartesiano in cui indicheremo, sui due assi, 
i numeri da 0 a 10. 
Nel diagramma riportiamo, in successione, i numeri 0, 2, 4, 6, 8, 10, 
12, 14, 16, 18, 20 con l’accortezza di indicare, sull’ordinata, solo i 
valori unitari di ogni cifra togliendo le decine (ad esempio, la cifra 
12 è data da 1 decina e 2 unità. Nelle ordinate del nostro diagramma 
segneremo, dunque, 2 unità).
Per cominciare, riportiamo i primi cinque numeri della tabellina del 
2. Il valore di partenza della tabellina del 2 è lo 0 (2x0) e lo segniamo 
all’origine del diagramma. 
Questo punto è l’inizio della montagna.
Il primo salto è di 2 unità e lo segniamo nell’ascissa di valore 1, co-
struendo la parte iniziale della montagna.
Arrivati al quinto salto (2 preso 5 volte) si ha un cambiamento: il salto 
vale 10 unità (1 decina e 0 unità). Poiché dobbiamo riportare sull’or-
dinata soltanto le unità, dovremo scendere dal valore precedente che 
era 8 (2 preso 4 volte) allo 0. Formeremo, così, la prima montagna 
della tabellina del 2.
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Riportiamo ora gli altri cinque numeri della tabellina del 2. Prose-
guendo con il sesto valore (2 preso 6 volte) riprenderemo a salire con 
la seconda montagna, esattamente come per la prima (avremo, infatti, 
1 decina e 2 unità; riporteremo solo queste ultime sul diagramma).

Unendo i punti riportati otteniamo 
il seguente grafico

Con un po’ di fantasia ecco appa-
rire le montagne del 2
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Riportiamo i valori della tabellina del 2 sul diagramma cartesiano
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La regolarità
Unendo i punti riportati si è formata, in questo modo, «una catena di 
montagne» che raffigura l’andamento regolare interno alla tabellina 
presa in esame. Arrivati, infatti, al decimo valore (2 preso 10 volte 
= 2 decine e 0 unità) si torna allo 0 in ordinata. Andando avanti con 
l’undicesimo valore la montagna riprenderebbe a salire con la stessa 
pendenza che ha mostrato in precedenza.
Ogni tabellina manifesta il proprio andamento regolare e armonia con 
montagne di forma diversa.
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Le cime
Potrà sembrare una coincidenza, ma le cime delle montagne costruite 
con i numeri della tabellina del 2 sono proprio due! Quelle ricavate 
dalla tabellina del 3 sono tre, quattro quelle della tabellina del 4 e 
cinque quelle del 5.

La specularità delle montagne
Arrivati alla montagna di cinque cime si comincia a tornare indietro. 
La tabellina del 6 ha quattro cime, tre quella del 7, due quella dell’8 
e una sola quella del 9.
Prendendo in esame le coppie di montagne, che hanno numero di cime 
uguale: 1 e 9, 2 e 8, 3 e 7, 4 e 6; noteremo una certa similitudine. Con 
un po’ di attenzione, diventerà evidente: le montagne sopra raggruppate 
sono tra loro speculari. Per chiarire l’utilità di questa particolare osser-
vazione, torniamo all’esempio della tabellina del 2. La sua montagna ha 
due cime proprio come la montagna dell’8.
Le due montagne sono esattamente speculari; come dire che la tabellina 
dell’8 è raffigurata esattamente come quella del 2, ma al contrario!
Se proviamo a leggere la tabellina del 2 partendo dall’ultimo valore, 
infatti, potremo facilmente ricostruire la tabellina dell’8 (facendo un po’ 
di attenzione alle decine che abbiamo volutamente tralasciato, riportando 
sul nostro diagramma solo i valori unitari).
Leggendo i valori di ordinata della montagna troveremo: 0, 8, 6 (che con 
una decina diventa 16), 4 (con due decine diventa 24), 2 (32), 0 (40), 8 
(48), 6 (56), 4 (64), 2 (72) e 0 (80).
Potremmo andare avanti all’infinito seguendo la regolarità 0, 8, 6, 4, 2. 
Allo stesso modo potremmo fare con le altre coppie di montagne. 
L’unica uguale soltanto a se stessa è quella del 5, la cui regolarità sta 
nell’alternarsi di 0 e 5.

Le montagne dell’8 (a destra) sono esattamente speculari a 
quelle del 2 (a sinistra)
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Installazione e avvio del CD-ROM
Per usare il CD-ROM su computer Windows, assicurarsi che la propria 
macchina soddisfi i requisiti di sistema riportati in copertina.

Avvio automatico
1.	 Inserite il CD-ROM nell’apposito lettore.
2.	 Non premete nessun tasto. Il programma partirà automaticamente (il 

tempo medio è di 25 secondi).

Avvio manuale
1.	 Inserite il CD-ROM nell’apposito lettore.
2.	 Cliccate su Start/Avvio.
3.	 Cliccate su Esegui.
4.	 Digitate D:\AVVIOCD.EXE (dove D indica la lettera dell’unità CD-

ROM) e premete «Ok». In alternativa, premete il pulsante «Sfoglia», 
scegliete l’unità CD-ROM nel campo «Cerca in» e fate doppio clic sul 
file «AvvioCD».

5.	 Passate alle voce «Installazione del programma».

Installazione del programma
Con i sistemi operativi Windows è possibile installare l’applicazione in 
due modalità:
1.	 L’applicazione può essere installata e utilizzata da tutti gli utenti che 

accedono al computer. Per poter fare questo tipo di installazione, l’utente 
deve avere i diritti di amministratore.

2.	 L’applicazione può essere installata e utilizzata da un solo utente.

L’installazione del programma può essere di due tipi:
–	 installazione automatica, ovvero il programma si autoinstalla;
–	 installazione personalizzata, in cui l’utente può scegliere la cartella in cui 

installare il programma.

Con alcuni sistemi operativi all’inserimento del CD-ROM potrebbe com-
parire una finestra denominata «Controllo dell’account utente» che chiede 
conferma prima di installare il programma. Selezionare l’opzione «Con-
senti». A questo punto partirà l’installazione Erickson. Se non disponete 
di un account utente con privilegi di amministratore prima di proseguire 
verrà chiesto di inserire la password di amministratore. Se non disponete 
di questa password non sarà possibile proseguire con l’installazione.

Leggimi 
Per ulteriori informazioni, consultare il file «Leggimi» presente nella fine-
stra di avvio o visualizzarlo, cliccando su «Risorse del computer», cliccare 
l’icona CD-ROM, dal menu «File», selezionare la voce «Esplora», fare 
doppio clic sul file «Leggimi».
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Guida alla navigazione
Menu
Le sezioni del software sono tre e sono rappresentate dalle casette sul 
prato. Il numero di cui si vuole imparare la tabellina è selezionabile 
sulle nuvole nel cielo. Cliccando su una nuvoletta o su un’attività si 
comincia con la tabellina scelta e si procede attraverso un ideale per-
corso di apprendimento: dalla filastrocca ai giochi di verifica.
Una volta entrati, cliccando sul pulsante «Play» si potranno ascoltare le 
filastrocche delle tabelline, mentre cliccando sulla «i» in alto a destra 
si potranno rileggere le istruzioni.
Per uscire dagli esercizi e tornare al menu principale si deve cliccare 
il pulsante con le tre linee orizzontali posto in alto a destra. 
Per uscire dal programma basta cliccare la«X» in alto a destra.

Videata del menu

Le tre sezioni
La sezione Filastrocche (prima casetta) permette di ascoltare e vedere 
le animazioni delle tabelline dall’1 al 10. È possibile una riproduzione 
integrale della filastrocca oppure parziale, che permette ai bambini di 
completare i versi in rima, stimolando le associazioni necessarie alla 
memorizzazione.
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Spartito musicale della filastrocca della tabellina del 3

Pulsante Play
Questo pulsante attiva la funzione «ricomincia» per giocare nuova-
mente o riascoltare la tabellina.

Pulsante con le tre linee
Serve per ritornare al menu principale.

Filastrocca della tabellina del 2
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Nella sezione Prepariamoci (seconda casetta) il bambino assume un 
ruolo attivo, esplorando l’andamento regolare delle tabelline mentre 
percorre, anche a salti, le montagne formate dai numeri.

Pulsante con le montagne
Cliccando sul pulsante si accede alla schermata delle Simmetrie.

Sezione Prepariamoci relativa alla tabellina del 2

Nella schermata delle Simmetrie (usando l’icona relativa), si potrà 
far notare ai ragazzi come le montagne formate dalle tabelline siano 

Simmetrie
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speculari, e cioè: la tabellina dell’1 e del 9 sono ribaltate una rispetto 
all’altra, allo stesso modo di quelle del 2 e dell’8, del 3 e del 7, del 
4 e del 6.

La sezione Giochi (terza casetta) è un eserciziario presentato sotto 
forma di giochi.
–	 Domino: continua la sequenza affiancando le moltiplicazioni e il 

loro risultato.
–	 Labirinto: trova la via d’uscita ricordando le tabelline.

Domino con la tabellina del 2

Labirinto con la tabellina del 2
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–	 Memory: accoppia ogni moltiplicazione con il suo prodotto.
–	 Battaglia navale: affonda i numeri delle tabelline.
–	 Alla lavagna: fai esercizi come se fossi in classe.
Nota: nelle attività Battaglia navale e Alla lavagna è possibile ef-
fettuare il controllo dei risultati scritti cliccando il pulsante con la 
spunta posto in basso, oppure premendo il tasto «Invio» sulla tastiera 
del computer.

Memory con la tabellina del 2

Battaglia navale con la tabellina del 2
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Alla lavagna con la tabellina del 2

Materiali stampabili
Nella finestra dell’installazione/avvio del programma è presente il 
pulsante «Materiali stampabili» con il quale sarà possibile salvare e 
stampare il pdf con gli spartiti e i testi delle filastrocche.

Materiali stampabili: spartito della tabellina del 2
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